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Guard rail
Un esempio
delle barriere
pericolose
che saranno
sostituite.

Provincia, via al rifacimento
dei guard rail più vecchi
Il progetto, del costo di 790mila euro, riguarda le strade della montagna

Colorno
Festa della donna,
sabato visita
alla Reggia

‰‰ Sabato alle 18,30, la Reggia di Colorno apre le sue porte
per un viaggio speciale attraverso il tempo, celebrando le
grandi donne che ne hanno segnato la storia. La visita
guidata, arricchita da un aperitivo finale. Il ticket d’on-
gresso, dal costo di 18 euro, comprende la visita guidata
e il brindisi finale.

‰‰ La Provincia di Parma
ha approvato il progetto de-
finitivo per mettere in sicu-
rezza le barriere che riguar-
dano diversi tratti di strade
provinciali.

I lavori avranno un costo
di poco superiore a 790mila
euro, finanziati interamente
dal ministero per le Infra-
strutture tramite Pnrr.

«Dopo un 2024 caratteriz-
zato da un grande lavoro di
pianificazione – afferma Da-
niele Friggeri, vicepresiden-
te della Provincia di Parma
con delega alla Viabilità – il
2025 si è aperto con il con-
cretizzarsi di molti progetti
vocati al perseguimento del-
l’obiettivo di incrementare
la sicurezza nelle strade del
territorio provinciale. L’ap-
provazione del progetto de-
finitivo per l’installazione
dei guardrail in montagna,
in vista della successiva ap-
provazione del progetto ese-
cutivo e dell’affidamento dei
lavori, va proprio in questa
direzione».

Verranno così aggiornati,
per una maggior sicurezza in
caso di incidenti, i guardrail
delle strade provinciali 24 di
Tornolo, la 28 di Varsi già in-
teressata a lavori di sistema-
zione per due ponti, la Pro-

vinciale 30 di Pellegrino par-
mense, la 69 Val Cenedola, la
109 fondovalle Stirone nei
comuni di Bardi, Bore, Pelle-
grino, Tornolo, Varano Me-
legari e Varsi.

Gli interventi si rendono
necessari per vari motivi, fra
questi alcune barriere sono
cadute, altre arrugginite o
deformate dal tempo e da
vari urti subiti, comunque
definite non in grado di ga-
rantire il giusto livello di si-
curezza in caso di incidente.
Le barriere da installare sono
state identificate tenendo
conto dei flussi di traffico, sia
pesante che automobilisti-
co, le nuove norme prevedo-

no inoltre che vengano mon-
tati dispositivi di sicurezza
per motociclisti così che, in
caso di incidente, il rischio di
uscita di strada sia per il con-
ducente che per il mezzo,
siano ridotti al minimo.

Stando al progetto definiti-
vo approvato il 18 dicembre
2024 il costo per i lavori, con
prezzo a base d’asta, è stabi-
lito in 569.883 euro. Aggiun-
gendo Iva, oneri di sicurezza,
indagini e altre spese il totale
raggiunge quota 792.424 eu-
ro. Servirà ancora tempo
perché prendano il via i can-
tieri, il cronoprogramma
prevedeva infatti la chiusura
della prima fase entro il 31

gennaio 2025, arrivata inve-
ce solo a fine febbraio. I lavo-
ri verranno ora assegnati en-
tro il marzo 2026, data in cui
è previsto l’avvio dei lavori
che si dovrebbero chiudere,
secondo le previsioni, entro
tre mesi. Le Provinciali pri-
ma citate verranno «toccate»
dai lavori in diversi punti. La
strada provinciale 24 di Tor-
nolo vedrà 4 interventi di cui
il più importante per la lun-
ghezza di 240 metri, la Sp69
di Bore vedrà 8 cantieri tutti
contenuti in circa 70 metri di
ampiezza, sulla Provinciale
28 Varano-Varsi-Bardi ver-
ranno installati 7 nuovi guar-
drail il più lungo dei quali
misura 650 metri. I comuni
di Varano Melegari e Pelle-
grino saranno interessati da-
gli aggiornamenti sulla Sp30
in tre punti mentre la Pro-
vinciale 109 di Fondovalle
Stirone, sempre a Pellegrino,
vedrà tre diversi interventi.

Oltre alla sostituzione delle
barriere sono previsti piccoli
lavori di sistemazione sul ci-
glio strada così da garantire
il corretto funzionamento
dei nuovi apparati, in linea
con quanto previsto dai cra-
sh-test di omologazione.

Silvio Marvisi
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‰‰ Busseto Ladri in azione, in pieno gior-
no, in un parcheggio a Busseto. Tre soggetti,
con la scusa di una semplice richiesta di in-
formazioni, sono riusciti a raggirare una
donna. Quest’ultima, dopo aver effettuato la
spesa, intorno alle 13, ha raggiunto la pro-
pria auto posteggiata nel parcheggio di un
supermercato. Qui è stata raggiunta da tre
uomini, che erano a bordo di un Suv di co-
lore nero. Tutti e tre, come da lei stesso ri-
ferito, avevano lineamenti latinoamericani.

Le hanno chiesto informazioni circa il luogo
su cui si trovasse un negozio, mostrandole an-
che una presunta mappa su un cellulare in lo-
ro possesso. Sono bastati pochi secondi, pur-
troppo, per distrarla e per far sì che uno dei tre
riuscisse ad infilare le mani nella sua auto por-
tandosi via la borsetta contenente, tra le altre
cose, le chiavi di casa, il telefono cellulare, il
portafogli con contanti e tutti i documenti. I
tre sono quindi risaliti velocemente in auto e
la sono svignata. Alla scena ha assistito un
cliente del supermercato che ha anche aller-
tato la donna dicendole che le avevano appe-
na preso la borsetta dall’auto. Il tempo di vol-
tarsi e di cercare di fermarli, che i tre si erano
già volatilizzati. Subito è scattato l’allarme e le
forze dell’ordine hanno avviato indagini ed
accertamenti, verificando anche le immagini
delle telecamere che si trovano in diversi pun-
ti della città di Verdi. Naturalmente tutti co-
loro che avessero notato qualcosa sono prega-
ti di mettersi in contatto con i carabinieri.
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Tre uomini
Erano
a bordo
di un Suv di
colore nero.
Tutti e tre,
come da lei
stesso
riferito,
avevano
lineamenti
latinoameri-
cani.

Busseto Ladri in azione

La distraggono
e le portano via
la borsa dall'auto

Regione «De Pascale la vuole ma i suoi alleati sono contrari»

Bocchi (FdI): «Maggioranza
spaccata sulla diga di Vetto»

‰‰ «Oggi è emersa con chiarezza
la coesistenza di due anime in-
conciliabili all’interno della mag-
gioranza. Da un lato, l’assessore e
lo stesso presidente De Pascale
rassicurano sull’impegno per la
prevenzione del dissesto idrogeo-
logico e per le infrastrutture stra-
tegiche. Dall’altro, esponenti del-
la stessa coalizione, come il con-
sigliere Paolo Burani, si schierano
contro opere essenziali come la
diga di Vetto. Questa incoerenza
ha prodotto anni di immobilismo,
con conseguenze drammatiche
sulla sicurezza del territorio». Lo
ha detto il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia Priamo Bocchi ieri
in aula, nel corso del dibattito sul-
la risoluzione per impegnare la
giunta a potenziare la sicurezza
del territorio e la manutenzione
dei corsi d’acqua, dall’Appennino
alla pianura.

«Il pregio dell’atto di indirizzo
presentato dal collega Mastacchi
è proprio quello di aver fatto
emergere le incongruenze e le di-
scrasie che animano la sinistra
emiliano-romagnola individuan-
do i due nodi fondamentali che
incidono sulle criticità che il no-
stro territorio ha vissuto in questi
anni e sulle risposte inefficaci for-
nite dalla Regione» ha aggiunto

l’esponente meloniano eviden-
ziando come il primo grande pro-
blema sia rappresentato dalla so-
vrapposizione di competenze tra
enti diversi, che spesso rendono
difficili, se non impossibili, gli in-
terventi necessari. «Dai Consorzi
di bonifica ai Comuni – ha spiega-
to il consigliere – emerge una
giungla di norme e regolamenti
che anziché favorire la cura del
territorio la complicano, generan-
do inefficienza e ritardi. Serve ri-
portare concretezza in aula».

Tutto ciò sommato a una serie di
vincoli burocratici e a una visione

iperambientalista, che lo stesso
Bocchi ha definito «quasi taleba-
na»: «Oggi la manutenzione di fiu-
mi, torrenti e boschi è ostacolata
da normative che, pur nate con
intenti condivisibili, finiscono per
paralizzare ogni intervento. Si im-
pongono sfalci selettivi per pro-
teggere larve di insetti, monito-
raggi dei coleotteri cicindelidi,
campionamenti entomologici per
i lepidotteri. Siamo di fronte a un
approccio ideologico che vede
l’uomo come un intruso nella na-
tura, anziché come parte attiva
della sua tutela e gestione».

Per il consigliere regionale di
Fratelli d’Italia, questa imposta-
zione ha contribuito alla mancata
manutenzione del territorio e al-
l’aggravarsi del dissesto idrogeo-
logico: «Non basta stanziare fondi
se poi questi vengono dispersi in
un sistema normativo confuso e
in una visione politica incoerente.
Se le premesse sono queste, no-
nostante l’erogazione di maggiori
risorse da parte del governo che è
stata annunciata, il rischio è che
nulla cambi davvero, con conse-
guenze pesantissime per la sicu-
rezza dei cittadini e del nostro ter-
ritorio» ha concluso Bocchi.
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Enza
Il luogo dove
d o v re b b e
s o rg e re
la diga
di Vetto.

Organizzati dall'Ausl
Mamme e papà,
proseguono
gli incontri
sulla genitorialità

‰‰ Proseguono, in marzo, gli incontri gra-
tuiti per il supporto alla genitorialità di
«Mamme al Centro» e «Papà al Centro», or-
ganizzati dal Centro per le Famiglie del Di-
stretto sud-est in collaborazione con l’Ausl.

Le neo e future mamme si incontreranno,
come sempre, il giovedì dalle 10 alle 12, e il
primo appuntamento, che rientra anche nel
progetto «Essere all’altezza», è per il 6 marzo
al Circolo «La Ruota» a Lesignano (Via Argini,
5) con l’ostetrica Giulia Esposito che tratterà il
tema «L'importanza del massaggio nella rela-
zione con il proprio bimbo». Il giovedì succes-
sivo, 13 marzo, l’appuntamento è al Centro
per le famiglie a Sala Baganza (Via Vittorio
Emanuele II, 34) con «Parliamone tra mam-
me», insieme alle operatrici del CpF. Il 20 mar-
zo tappa alla Palestra del Consultorio di Lan-
ghirano (Via Roma, 42/1) sul tema «Parliamo-
ne con la ginecologa, Antonia Infranco e l’o-
stetrica». Il quarto e ultimo appuntamento del
mese, «Parliamone tra mamme», è fissato per
giovedì 27 marzo al Centro per le Famiglie.

Il percorso dei “Papà al Centro”, con figli
da 0 a 6 anni, prevede due appuntamenti che
si svolgeranno di mercoledì, dalle 17.30 alle
19.30, sempre alla Scuola dell'infanzia pari-
taria “Giovanni XXIII”, in via Galaverna 44 a
Collecchio. Il primo, il 12 marzo, vedrà la
partecipazione della counselor Valeria Lo
Nardo e degli operatori del CpF. il secondo
«Parliamone con la pediatra», si terrà merco-
ledì 26 marzo con la dottoressa Chiara Fran-
zini e gli operatori del CpF. Per ricevere in-
formazioni e prenotarsi 0521 331395 o fami-
glie@pedemontanaosciale.pr.it.
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I nostri territori
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